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Il“valorecondiviso”
èlanuovastradavera
periprofittid’impresa

Si avvicinano le scadenze pre-
viste dall’Agenzia delle Entra-
te per inviare le comunicazio-
ni dello spesometro relativo al
2012.Leimpresedovrannofor-
nireidatidelleoperazionirile-
vantiai finidell’impostasulva-
lore aggiunto entro il 12 no-
vembre (per i soggetti con li-
quidazioneIvamensile),e il21
novembre (per tutti gli altri
soggetti). Apindustria Vicen-
za si è così rivolta all’Agenzia
delleEntrateperchiedereuna
proroga,o almeno la possibili-
tàdieffettuarelacomunicazio-
neancheoltrelascadenzasen-
za incorrere nel rischio di san-
zioni. I motivi riguardano i ri-
tardi nella pubblicazione de-
gli strumenti necessari all’a-
dempimento. Risale, infatti,
soloal 26 ottobre la prima ver-
sione del software per la com-
pilazionedella nuovacomuni-
cazione polivalente: uno stru-
mento che l’Agenzia ha messo
a disposizione gratuita degli
operatori solo a meno di 11

giorni lavorativi dalla scaden-
za. Il giorno prima, poi, è stata
pubblicata la prima versione
delsoftwaredicontrolloneces-
sariapereseguire ladiagnosti-
ca sui file prodotti dagli altri
software presenti nel merca-
to, e molte imprese stanno ri-
cevendo solo in questi giorni
gli aggiornamenti necessari
per la gestione dell’adempi-
mento relativo al 2012.
Vi sono poi alcune imprese

che sviluppano direttamente
(cioèalproprio interno)gliap-
plicativi per l’estrazione dei
datidaiproprigestionali eche
riscontranonumerosedifficol-
tà tecniche e interpretative le-
gate al fatto che, tanto il Prov-
vedimento con i tracciati del
2/8/2013, quanto i modelli
con le istruzioni pubblicate in
data 11/10/2013, contengono
alcuni errori ed imprecisioni
chel’Agenziastarisolvendoso-
li in questi giorni. Le imprese
hannoaoraadisposizionepo-
chigiorni lavorativiperrispet-
tare la prima scadenza e man-
ca, inoltre,unacircolarecheri-
solva i numerosi dubbi inter-
pretativi che riguardano la
nuova comunicazione poliva-
lente.
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«AncheBankitalia
aiutiatutelare
ilnostromodello» P

er un’impresa avere
unavisionedi lungope-
riodo, in termini di

obiettiviedi strategievincenti
è fondamentale per il suo svi-
luppo duraturo. Fattori essen-
zialidaconsideraresono: ilbe-
nesseredeipropriclienti, l'im-
poverimento delle risorse na-
turali essenziali all’attività,
l'affidabilità dei fornitori e le
comunità dove si producono e
si vendono i prodotti e servizi.
Risulta utile quindi ridefini-

re il modello economico (con
Porter e Kramer), della “crea-
zione di valore condiviso” per-
ché si riporta la questione so-
cialealcentrodelpensieroeco-
nomico e si modificano ap-
procci e metodi consolidati,
seppurcoinecessariapprofon-
dimenti. Il “valore condiviso”
è un ripensamento su prodot-
ti e servizi, sulla produttività
nella catena del valore e sullo
sviluppo di cluster settoriali.
Tra ledecisioni importanti, c’è
il riuscirea identificare il valo-
re da condividere dentro i clu-
sters e tra gli stakeholders.
Il condividere i valori e il “co-

me”calcolarli informaquanti-
tativa è la vera sfida che coin-
volgeivariattori.Unacondivi-
sione iniziale della catena di-
stributivatrastakeholders, im-
presa e clusters è una soluzio-
ne che riduce la possibilità di
successivi conflitti distributi-
vi.La dimensionesociale,pro-
pria degli stakeholders, inclu-
deanchecolorochenonneces-

sariamente hanno svolto un
ruolo diretto nella creazione
del valore. Ad es. gli enti pub-
blici,purnonessendocoinvol-
ti direttamente nel bilancio
aziendale,possonoaveredirit-
to comunque a parte di quan-
togenerato.Èunpuntodelica-
to: se mal gestito può minare
lasostenibilitàeconomicadel-
l’impresaelasua“equitàsocia-
le”. Ma è innegabile che la pre-
senza di infrastrutture effi-
cienti, welfare diffuso, bassa
criminalità, buona scolarità e
un patto forte di cittadinanza
influiscanopositivamentesul-
le attività delle imprese.
I meccanismi di “valore con-

diviso” permettono alle azien-
dedisuperare ilconcettodiva-
loreintesocomesolomigliora-
mento delle performance fi-
nanziarie di breve termine.
I modelli di valore condiviso

generano lo sviluppo di nuovi
prodotti e servizi aggiuntivi,
datocheibisognidimediolun-
go periodo si ampliano, per-
mettendo la differenziazione
delle proposte e nuovi valori
aggiunti. Costruire il valore
condiviso significa così gene-
rare sia valore economico che
successo aziendale legato al
progresso sociale delle comu-
nità. Il valore condiviso non è
filantropia, responsabilità so-
ciale o sostenibilità: è un nuo-
vo modo di raggiungere il suc-
cesso economico e preservare
lavita delle nostre imprese.•
*Gruppo di Lavoro Ucid Ve-

neto. Coordinatore Germano
de’ Zorzi. rudysilvio.stella@
gmail.com

LAVORO. Confartigianatosollevail caso

Artigiani,restituire
gliincentivicosterà
allepmi2,5milioni

L’APPELLO. Domandaall’AgenziadelleEntrate

Apindustriachiede
diprorogareitempi
dellospesometro

Partirà lunedì la trattativa le-
gataa30 esuberi inPrestinuo-
va, la società specializzata nel
credito al consumo della Ban-
caPopolarediVicenza.«Perla
prima volta - osservano in una
nota i sindacati Dircredito, Fi-
ba-Cisl, Fisac-Cgil e Ugl - la
banca ha aperto una procedu-
ra di licenziamento collettivo
in base alla legge 223. Tali esu-
beri derivano dalla procedura
di riorganizzazione di Presti-
nuova avvenuta negli ultimi
mesiechenonhavistolasotto-
scrizionediunaccordodapar-
tediquesteorganizzazionisin-
dacali in quanto l'azienda non
ha voluto fornire in quella se-
de le informazioni e le garan-
zie sufficienti a permetterci di
tutelareegestire leeffettive ri-
cadute sul personale, compre-
sa la ricollocazione degli esu-
beri». «Com’è possibile - dice
Denis Sbrissa, segretario Fi-
sacinBancaPopolarediVicen-
za - che un gruppo che occupa
5.400 persone non trovi una

soluzioneper 30 persone?».
Dalcantosuo, laBancaPopo-

lare di Vicenza in una nota
«conferma la propria volontà
di gestire i necessari progetti
di riorganizzazione all'inter-
no del Gruppo tutelando il
mantenimentodei livellioccu-
pazionali e generando concre-
te opportunità di riconversio-
ne professionale». La Popola-
re ha propostoun accordo che
prevede «garanzie occupazio-
nali con ricollocazione nelle
Società del Gruppo del perso-
nale risultato eccedente, e ga-
ranzie professionali e retribu-
tive con il mantenimento dell'
attuale livello di inquadra-
mento e retributivo delle stes-
seericonoscimentodei tratta-
menti integrativi aggiuntivi
del personale delle aziende di
ricollocazione con eccezione -
per unperiodo massimo di tre
anni-dellenormesullamobili-
tà territoriale, precisando che
nell'attualità Prestinuova non
hanormativaaziendale inma-
teria di mobilità. Così favoria-
mo i processi di formazione e
riconversione professionale
incrociando le esigenze orga-
nizzative delle Società del
Gruppo».•

«Noivogliamo
restarepiccoli
enonsnaturare
unsistemache
rappresentala
nostraspecificità»

«Oltre al danno la beffa. Per-
chénonsoltantononsonosta-
ti prorogati per quest’anno gli
incentivi alle piccole imprese
che hanno assunto lavoratori
in mobilità, ma addirittura
quelle stesse aziende dovreb-
berorimborsare leagevolazio-
ni ottenute nel 2013, riferite
ad assunzioni-proroghe o tra-
sformazioni effettuate nel
2012. Mi chiedo in quale altro
Paese al mondo sia possibile
cambiare le regole in corsa, e
per di più a danno di chi dà la-
voro in un momento difficile
come questo».
Agostino Bonomo, presiden-

te di Confartigianato Vicenza,
alla luce della recente circola-
re dell’Inps che “anticipa” a fi-
ne2012lascadenzadeibenefi-
ci concessi a causa del manca-
to finanziamento per il 2013,
offre anche la stima numerica
di quanto tutto ciò verrebbe a
costare alle imprese della pro-
vincia:«Secondoinostricalco-
li - afferma - si tratta di una ci-

fra che, riguardando alcune
centinaia di imprese, si aggira
sui2,5 milionidi euro. Ora: di-
recheleagevolazionicontribu-
tive garantite per legge si fer-
mano al 2012, anche in caso di
proseguimento del rapporto
di lavoro nel2013, fa venirme-
no unprincipio di certezzadel
diritto, in quanto le aziende
avevano proceduto all’assun-
zione (o alla trasformazione
del rapporto di lavoro) sulla
basediunaleggeediunainter-
pretazione della stessa che ga-
rantiva loro un’agevolazione
contributiva nei limiti tempo-
rali stabiliti dalla norma: 12,
18 o 24 mesi». E c’è anche un

altroaspettodanonsottovalu-
tare: «Con un decreto del mi-
nistero del Lavoro dello scor-
so aprile – aggiunge Bonomo -
erastataprevista la concessio-
ne di un bonus di 190 euro per
ogni assunzione di lavoratori
in mobilità: ebbene, a oggi ta-
lebonus nonpuò essere appli-
cato inquantomancanoanco-
ra le indicazioni operative da
partedell’Inps.Dunque, lepic-
coleaziendenonpossonocon-
tarenemmenosu questa com-
pensazione. Senza contare
che, nel frattempo, gli sgravi
connessi all’iscrizione nelle li-
ste di mobilità per l’industria
nonsono stati toccati».
Per tutti questi motivi, le as-

sociazionidellapiccola impre-
sa hanno intrapreso una serie
di pressanti azioni perché il
Parlamentopongarimedio al-
la situazione con un interven-
to nella legge di Stabilità.
Sulla vicenda, denunciata

nei giorni scorsi da Confarti-
gianato Treviso, sono interve-
nuti tra gli altri anche Confar-
tigianato veneto con il presi-
denteGiuseppeSbalchiero e il
presidente veneto Luca Zaia:
«Sul caso dell’Inps che chiede
alle pmi venete la restituzione
dei fondi per l’assunzione dei
disoccupati, il presidente del
Consiglio, Enrico Letta, deve
intervenire immediatamente.
E insieme a Palazzo Chigi de-
vono muoversi anche i mini-
steri vigilanti: venga dunque
immediatamente rifinanziata
la norma e, di conseguenza, si
chiuda subito la partita».•

BANCHE. Ilnodolegatoaitrasferimentiinterni

Prestinuova,BpVi
annuncia30esuberi
Partelatrattativa

CUOA.AlviailnuovoMBAparttime
Venerdìesabato,LeeFreemaneClaudiaKocherdell’Università
delMichigan-DearbornsarannoospitidellaFondazioneCUOA
inoccasionedellanciodell’8aedizionedell’MBAparttime.

Matteo Bernardini

«Per le Banche di credito coo-
perativo è opportuno un ap-
profondito riesame dei loro
modellidiattività seguiti fino-
ra con l’obiettivo di consegui-
reunrafforzamentostruttura-
ledella profittabilità,della do-
tazione patrimoniale e, quin-
di, della capacità di servire l’e-
conomiareale».Cosìhaparla-
to, qualche giorno fa in un in-
contro tenutosi a Padova sul
credito cooperativo, Carmelo
Barbagallo, direttore centrale
per la vigilanza di Bankitalia.
Parole, le sue, tese a chiedere
un cambio di passo soprattut-
to sui costi di gestione (da ri-

durre) e sulmodello operativo
delle Bcc; istituti di credito
che in Veneto continuano a
rappresentareunpuntodirife-
rimento in particolare per le
piccoleepiccolissime imprese
e per le famiglie. E che voglio-
no continuare a difendere la
loro “particolarità”.
«Noi vogliamo restare piccoli
e non snaturare la nostra spe-
cificità», si affretta a rimarca-
re Ilario Novella, presidente
della Federazione delle Bcc
della nostra regione. Concetto
chepoisviluppaeapprofondi-
sce: «Noi rappresentiamo un
modello differente da tutto il
resto del mondo del credito;
siamodiversianche dalle ban-
che popolari. Non abbiamo fi-
ni di lucro, né miriamo alle
speculazioni e non deteniamo
derivati. E per questo nostro
mododiessereedi lavorarevo-
gliamoessere rispettati.Preci-
sato questo, anch’io concordo
con molte delle cose dette da
Barbagallo e da Bankitalia».

AGGREGAZIONI E RIDUZIONE
DEICOSTI.«Aggregarsi - spiega

Novella nella sua analisi del
mondo delle Bcc venete - può
rappresentare un’opportu-
nità,e laddovepuòessereinte-
ressante noi la cogliamo, però
dobbiamo sempre tenere ben
presente che siamo istituti di
credito cooperativo e dunque
di una determinata dimensio-
ne».Quindi ilpensierosi foca-
lizza sulla riduzione dei costi
del sistema del credito coope-
rativo:«Èunapoliticachestia-
mo perseguendo, ma ci vuole
tempo.Sonooperazionicheri-
chiedonodiseguireunpercor-
so ben preciso».

LASEMESTRALE DELLE BCC VE-
NETE. Su 36 istituti di credito
cooperativo cheoperano nella
nostra regione, 6 hanno chiu-
so il primo semestre dell’anno
in perdita, mentre per le altre
30 i bilanci sono stati positivi.
«Per noi questo rappresenta

undatomoltosignificativo-di-
ce Novella - che ribadisce co-
me il nostro modello, nono-
stante le difficoltà in cui vive
l’economia, sia in salute. Tra
l’altro sembra si comincino a

intravedere i primi segnali di
timida ripresa. E speriamo
nonsianosolomiraggi».Com-
plessivamente, le Bcc italiane
sono 388 e danno vita, per vo-
lumi d’affari, al terzo polo del
credito a livello nazionale.

UN SISTEMA DA PROTEGGERE.
SeBankitalia,attraverso lepa-
role del suo direttore centrale
per la vigilanza, chiede un ri-
pensamentodel modello lega-
toalleBcc;IlarioNovellarepli-
ca sostenendone e chiedendo-
ne la difesa.
«Le piccole banche come le

nostre - ripete - non possono
essereomologateaigrandiisti-
tuti di credito o alle popolari.
Noi, per esempio, non possia-
mofare,senoninminimapar-
te,aumentidicapitale. Inoltre
è sempre più difficile seguire
lamareadinormativechearri-
vano non solo dalla vigilanza
nazionale, ma ora anche da
quella europea. Abbiamo uffi-
cichedevonoseguiresoloque-
ste pratiche e questo compor-
ta un fatale aumento di lavoro
e di costi che poi sono com-

prensibilmente difficili da so-
stenere.Èanchedaquestoche
chiediamo la difesa del nostro
modello, perché allo stato at-
tuale non c’è proporzionalità
tra le nostre esigenze e quelle
del resto del mondo del credi-
to».

IL FUTURO DELLE BCC.«Sicura-
mente dobbiamo stare sem-
prepiùattentinell’erogazione
del credito - spiega Novella - il
momentoèinfattiancoramol-
to delicato. Anche noi infatti,
cosìcomeglialtriattoriecono-
mici presenti sul territorio,
stiamo soffrendo. In ogni caso
il nostro obiettivo è, e rimane,
quello di supportare chi meri-
ta sapendo offrire servizi ade-
guati alla nostra clientela».
«È chiaro però - conclude Ila-
rioNovella - che ilnostrosiste-
ma non può essere omologato
a quello dei grandi capitali e
della grande imprenditoria.
Comehodetto,pernoièfonda-
mentale mantenere la nostra
identitàepuntareallasuadife-
sa».•
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IlarioNovella,presidente delleBcc del Veneto

«Nelprimosemestredell’annosolo6dellenostre
banche(su36)hannochiusoilbilancioinrosso»
«Nonpossiamoessereomologatiaigrandiistituti»

di RUDY SILVIO STELLA*

AgostinoBonomo

Le aziende dovrebbero
ridare i fondi ottenuti
per assumere disoccupati
Bonomo: «Inconcepibile»

L’associazione berica
ritiene necessario spostare
le scadenze relative
al 12 e al 21 novembre

L’incontro con i sindacati
è previsto lunedì prossimo
La banca: «Garantiti posto
e stipendio a chi si sposta»
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